
l dati dello studio Sos Imprese di Confesercenti pubblicati on-line e analizzati dagli Amici di Beppe Grillo 

Reggio e l’Emilia le Gomorra del Nord
«Serve una nuova politica economica per bloccare il lavaggio di denaro»

eggio come la Gomorra del nord.
E’questo il risultato di uno studio

effettuato da Sos Impresa.A segna-
larlo sono gli Amici di Beppe Grillo
cittadini che hanno visitato lo studio
pubblicato in rete e ne sono rimasti
colpiti.

«E’con estrema inquietudine che
apprendiamo i dati dell’XI Rapporto
sulla Criminalità diffuso ieri (martedì,
ndr) da SOS Impresa-Confesercenti.
Si afferma testuali parole che “secon-
do l’ultimo rapporto della Dia,l'Emi-
lia Romagna sta diventando la Go-
morra del nord.Reggio,con Modena
e Parma,hanno il triste primato per le
proiezioni Camorristiche”» scrivono.
Nello studio si analizzano gli aspetti
oscuri di alcuni settori:«Si parla di ten-
tacoli dei Casalesi che "sarebbero re-
sponsabili della pressione estorsiva,
esercitata non soltanto nei confronti
di imprenditori edili provenienti
dalla medesima area geografica,ma
anche di soggetti locali",ed anche at-
traverso l“'imposizione di ditte sub-
appaltatrici, legate ai gruppi crimi-
nali campani",nell’intermediazione
nel mercato del lavoro e nel merca-
to immobiliare».Una situazione che
preoccupa i grillini ma che non li
stupisce,dopo le dichiarazioni di Bini
(Cna) e Sonia Alfano.

«In Emilia Romagna sono stati col-
piti dall’usura 7.000 esercizi,l’8,6 %
sul totale degli attivi! Quasi raddop-
piati dal 2005 al 2006 numero di de-
litti scoperti e di persone denunciate
per usura.

Nelle frodi telematiche l’Emilia è

R

seconda in Italia.Consigliamo poi la
lettura dell'elenco delle famiglie lega-
te al crimine organizzato a pagina
88 dello studio» continuano i grillini.

Il loro appello è di creare una «po-
litica economia nuova» per dire no
al riciclaggio.

«La gigantesca lavatrice di denaro
in cui ci stanno trasformando le co-
sche e i clan,e tutto il ciarpame di
questo mondo,può essere inceppata
con una nuova politica economica,

che fermi il cemento selvaggio,met-
ta online per tutti appalti,subappalti
e visure camerali,ristrutturi e rinnovi
l’esistente attraverso soprattutto la
conversione all’efficienza energetica
di qualità laddove e quando necessa-
rio,innalzi di nuovo la qualità della vi-
ta rendendo difficile questo immane
attecchimento che presto ci farà sem-
brare alcune immagini o storie non
così lontane» scrivono i grillini.

«Il Comune di Reggio quando pen-

sa di approvare la proposta di Mario
Monducci (Gente di Reggio) e Sonia
Alfano (presidente associazione na-
zionale familiari vittime di mafia) di
metter online appalti,subappalti e vi-
sure camerali? » si domandano lan-
ciando la propria richiesta.

Chi volesse vedere tutto lo studio
può consultarlo su internet all’indiriz-
zo www.sosimpresa.it/userFiles/Fi-
le/Rapporto_2008_def.pdfOS IM-
PRESA.

Marchi in
Commissione

Antimafia
L’onorevole Mai-
no Marchi è sta-
to chiamato,
anche in questa
legislatura, a far
parte della
“Commissione
parlamentare di
inchiesta sul fe-
nomeno della
mafia e sulle altre associazioni cri-
minali, anche straniere” (Antimafia).
La comunicazione arriva diretta-
mente dall’ufficio dell’onorevole.
«Un incarico istituzionale molto im-
portante soprattutto in una fase del-
la vita del nostro Paese estrema-
mente delicata rispetto alla sicurez-
za dei cittadini e della percezione
che essi hanno, appunto, della pro-
pria sicurezza personale» scrivono
dall’ufficio reggiano del parlamen-
tare.
«Il nuovo incarico per il parlamenta-
re reggiano del Partito Democratico,
si aggiunge a quello di membro del-
la commissione Bilancio,Tesoro e
Programmazione che vede attual-
mente l’onorevole Marchi impegna-
to sull’esame e sugli emendamenti
alla Legge finanziaria proposta dal
Governo».

Salvatore Borsellino e Sonia Alfano al convegno in cui sono state lanciate accuse nei confronti della magistratura reggiana

Paolo Bocedi, presidente dell'associazione anti-racket  Sos Italia Libera

«Non sottovalutare le molotov»
«La bomba contro il negozio è un episodio inquietante»

roseguono senza sosta le
indagini per dare un volto

e un nome a chi ha lanciato la
bomba molotov contro il ne-
gozio di alimentari e prodot-
ti tipici campani ”L’angolo
di Napoli”di via Martiri di
Cervarolo.Proprio qui i ca-
rabinieri sono intervenuti ve-
nerdì sera attorno alle 21 con
i vigili del fuoco dopo la te-
lefonata allarmata di un pas-
sante che ha notato del fu-
mo fuoriuscire dal locale.
Poco prima un boato,poi una
nube scura.Una volta sul po-
sto

le forze dell'ordine non
hanno più avuto dubbi: al-
l'origine dell'esplosione,che
ha provocato danni alla strut-
tura e alla merce esposta,
c'era una bomba realizzata ar-
tigianalmente.

I carabinieri non escludo-
no nessuna pista ma le moda-
lità del raid fanno pensare
ad un atto intimidatorio.

Secondo Paolo Bocedi,pre-
sidente nazionale dell’asso-
ciazione anti-racket Sos Ita-
lia Libera si tratta di «un epi-
sodio preoccupante che non
deve essere sottovalutato».

«Se fosse accaduto in Cam-
pania - spiega - non ci sarebbe
alcun dubbio sulla matrice.A
Reggio la situazione è diversa

P

ed è auspicabile che si tratti
semplicemente di una bra-
vata.Il fatto,però,è inquietan-
te e merita attenzione».

«Le rivelazioni del pentito
Domenico Bidognetti al setti-
manale L'Espresso - prosegue
Bocedi - hanno confermato
che la camorra ha assaltato
l'economia emiliana. In un
quadro del genere una mo-
lotov contro un negozio non
può essere ignorata».

Secondo il presidente di
Sos Italia Libera «è indispen-
sabile che i commercianti
che sono vittime del racket
trovino il coraggio di parla-

re».
«Denunciate i vostri aguzzi-

ni» è l'appello di Bocedi.
«Dobbiamo fare capire alla
gente - conclude - che l'uni-
ca soluzione per sconfigge-
re l'usura e il racket è supe-
rare l'omertà e denunciare».

Il numero verde dell'asso-
ciazione,che ha sede a Mode-
na è in via Badia,11,

è 800/667733.

Jerry Oghie, nigeriano di 25 anni, è stato arrestato in viale IV Novembre

Preso con la droga in stazione
Processato per direttissima, è già libero

uando ha visto i carabi-
nieri ha tentato di na-

scondersi dietro una delle co-
lonne dei portici di viale IV
Novembre ma è stato subito
bloccato. Jerry Oghie,nige-
riano clandestino di 25 anni,
è stato catturato martedì po-
meriggio con 2 grammi e
mezzo di marijuana e sei di
cocaina già suddivisi in dosi
pronte per lo spaccio.Pro-
cessato per direttissima,è già
tornato in libertà.

Lo straniero è stato notato

Q dai carabinieri di quartiere
mentre camminava in viale
IV Novembre.Appena Oghie
si è accorto dei militari, ha
tentato di nascondersi dietro
una colonna.Insospettiti dal
comportamento del giovane,
i carabinieri hanno deciso di
fermarlo per un controllo.È
stato lo stesso nigeriano a
consegnare un involucro
contenente 2,5 grammi di
marijuana.

Nel corso della perquisizio-
ne,dalla tasca del giubbotto

sono spuntati tre ovuli con
circa sei grammi di eroina.Il
nigeriano è stato arrestato
per detenzione di sostanze
stupefacenti a fini di spaccio
e condotto in carcere dove è
rimasto solo una notte.

Ieri mattina Oghie,accom-
pagnato dal difensore d’uffi-
cio,l’avvocato Andrea Baldra-
ti,è comparso davanti al giu-
dice per il processo per diret-
tissima. Il nigeriano ha pat-
teggiato un anno e 4 mesi
con pena sospesa.

Ieri mattina Francesco Perucatti ha incontrato gli alunni della scuola elementare “Ada Negri”

A lezione di legalità con il questore
Tra i temi anche le truffe su internet e la pericolosità dei fuochi d’artificio

l questore di Reggio Francesco Perucatti ieri mat-
tina ha tenuto una lezione sul tema della legalità da-

vanti agli alunni della scuola elementare “Ada Negri”.
L’incontro,rivolto alle classi 5A e 5B,ha fugato i
dubbi dei giovani studenti su molti temi,in modo par-
ticolare sulle modalità per evitare le truffe su Inter-
net,dove è facile incorrere in raggiri nello scaricare
le suonerie dei cellulari.Il questore ha però voluto
sottolineare anche la pericolosità dei fuochi d’artifi-
cio,soprattutto in vista delle festività invernali.A que-
sto proposito,un artificiere ha dato dimostrazione
nel corridoio della scuola su come si disinnesca un
ordigno,facendolo esplodere servendosi dell’ausilio
di un piccolo robot.

I

Sopra, i carabinieri davanti al
negozio “L’angolo di Napoli” 

A lato, Paolo Bocedi

Il questore con i piccoli alunni [Studio Elite]

Maino Marchi
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